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Il gruppo di lavoro che si è co-
stituito all’indomani del Proto-
collo d’intesa che è stato firma-
to a Roma da Ugo Rossi, Ales-
sandro Andreatta, Rfi ed il com-
missario governativo per il tun-
nel del Brennero Ezio Facchin 
in aprile si è messo al lavoro. E 
dovrà valutare entro 180 giorni 
(a partire da metà maggio, per-
ciò entro dicembre) la fattibili-
tà tecnico - economica dell’in-
terramento  della  linea  del  
Brennero, per togliere dalla cit-
tà il trasporto merci e bypassar-
le sotto la collina Est per poi ri-
congiungersi con la linea esi-
stente all’altezza di Acquaviva. 
Del cronoprogramma che at-

tende  l’amministrazione  co-
munale, per prospettare quin-
di l’interramento anche del tra-
sporto passeggeri e liberare la 
città  dalla  linea  ferroviaria  
(com’era  già  stato  ipotizzato  
da Busquets 15 anni fa),  si  è 
parlato ieri in commissione ur-
banistica alla presenza dell’as-
sessore Paolo Biasioli e del diri-
gente di opere di urbanizzazio-
ne primaria Bruno Delaiti. «Ri-
spetto al progetto originario - 
ha spiegato  quest’ultimo -  si  
ipotizza di passare ad un inter-
ramento  dell’alta  capacità  di  
meno 9 metri, rispetto ai meno 
18 che erano previsti in passa-
to. Ma Rfi sta facendo le verifi-
che per capire se questo è com-
patibile con il ricongiungimen-

to della ferrovia attuale». Un’al-
tra sfida,  ha  spiegato Delaiti,  
sarà anche valutare le modali-
tà di realizzazione della stazio-
ne provvisoria, prevista all’al-
tezza dello Scalo Filzi, che per-
metterà l’utilizzo da parte dei 
passeggeri della ferrovia, in at-
tesa che si ripristini il loro tra-
sporto sotto la città, con la rea-
lizzazione delle quattro canne, 
che inizieranno a scendere sot-
to terra all’altezza di Roncafort 
per  sfociare  in  superficie  in  
prossimità di via Monte Baldo. 

«Altri 180 giorni - ha precisa-
to Delaiti - sono stati fissati per 
un masterplan che dovrà verifi-
care  la  fattibilità  dell’interra-
mento a livello geologico am-
bientale, storico, archeologico 

e la sua compatibilità con il col-
legamento Nordus, il progetto 
di  utilizzo  della  Trento  Malè  
per collegare da Nord a Sud la 
città in superficie».

Ed a proposito di Nordus, è 
intervenuto l’assessore Biasio-
li, annunciando che la valuta-
zione ulteriore è quella di veri-
ficare se nel tratto interrato sot-
to la città, possono trovare spa-
zio quattro binari paralleli, per 
Nordus.  Molte  le  domande  
avanzate dai consiglieri, a pro-
posito dell’opportunità  di  far  
coincidere i tempi del progetto 
di fattibilità dell’interramento 
in città con il Prg, perché la par-
tita importante sarà capire co-
me progettare le aree lasciate 
libere dai binari.  (sa.m.)

Alta velocità, 6 mesi per la fattibilità
Lo studio dovrà stabilire la compatibilità con l’interramento della ferrovia in città 

I lavori per l’alta capacità e velocità al Brennero
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